
 

Gruppo Trekking Bagno a Ripoli

12-15 settembre 2024
 

Trek2Drink: I Vini delle Sabbie 
          

Lo Spirito dei luoghi ha costruito la geografia come la conosciamo…
“…Nullus Locus Sine Genio est” 

Il Delta del Po è un’area di 760 chilometri quadrati nella quale il lavoro dell’uomo è
stato fondamentale per  la  sua storia e la sua formazione. Rappresenta la  porzione di
territorio più giovane di Italia (circa 400 anni) e da’ vita ad una delle più grandi zone umide
del  Mediterraneo  ed  Europee  (riconosciuta  nel  2015  da  parte  dell’UNESCO  come
patrimonio naturale di riserva di biosfera). Questo territorio, formato per la sedimentazione
del fiume Po insieme all’opera dell’uomo che nei  secoli  ne ha regimentato le acque e
bonificato i terreni, ad oggi, è completamente al di sotto del livello del mare e si tratta di
una terra da percorrere lentamente per scoprirne la bellezza del paesaggio e le peculiarità
naturali in continui e sorprendenti alternarsi di ambienti molto diversi tra loro in sentieri in
buona parte percorribili. Qui vivono e nidificano oltre 390 specie di uccelli e dove il raro
esempio  di  commistione  fra  piante  di  pianura  ed  ambienti  umidi  e  marini  offre  una
vegetazione rigogliosa di  boschi,  di  pinete affiancata da distese di  pioppi,  canneti  e di
salicornia (asparago di mare). 
Altrettanto intrigante all’interno del Parco del Delta del Po è l’area sabbiosa dove sono
presenti piccole realtà di aziende vinicole (la DOC Bosco Eliceo è del 1989) rappresentata
da diverse tipologie di vitigni sia autoctoni che internazionali identificati come  Vini delle
Sabbie per la peculiarità che li caratterizza e cioè quella di essere coltivati su terreni molto
sabbiosi  con  elevata  concentrazione  di  sali  che  deriva  dalla  infiltrazione  di  acqua
salmastra.  Proprio per la presenza di questi terreni estremamente selettivi, questi vitigni,
possono vantarsi  del  raro  appellativo  di  “a  piede  franco”  in  quanto  non  hanno  subito
l’infestazione di fillossera che all’inizio del ‘900 colpì la stragrande maggioranza dei vitigni
italiani e quindi non avendo subito il successivo reimpianto con “piede di vite americana”
hanno  mantenuto  quelle  caratteristiche  genetiche,  organolettiche  e  varietali  dei  vitigni
originari che li rendono, per questo motivo, unici.

Giovedì 12 settembre: 

Partenza dal parcheggio della Scuola Redi con in Bus alle ore 6:00 e arrivo a Castello di

Mesola alle ore 9:30 ed incontro con la nostra Guida, Dario ed inizio del trek: 

“Il Delta Medioevale e la tenuta Estense della Mesola”

Mesola la “media insula” di un tempo con il “Po da’ lati e ‘l mar a fronte e d’intorno le mura

e dentro i boschi” ricchi di selvaggina dove il Duca Alfonso II D’Este amava dilettarsi con la

caccia e  con la  Corte.  Percorreremo le  strade del  Duca tra  acque e campagne dalla

cinquecentesca Torre Abate al bellissimo bosco della Fasanara prezioso relitto delle selve



antiche. Con un percorso ad anello di circa 12 Km attraverseremo scenari rurali, naturali e

storici ognuno custode di storie inaspettate. Pranzo a sacco. Pomeriggio trasferimento a

Pomposa per  la  visita  dell’importante Monastero benedettino.  Si  visiteranno il  Palazzo

della Ragione, le sale del  Refettorio e del  Capitolo,  infine,  la chiesa che gelosamente

custodisce  una  bellissima  serie  di  affreschi  del  1300.  Finiremo  il  pomeriggio  con  la

degustazione presso  l’azienda  vinicola  accanto  al  monastero  “Corte  Madonnina”.  Al

termine assegnazione delle camere, cena e pernottamento presso Hotel Spiaggia Romea

(Lido delle Nazioni). 

Venerdì 13 settembre: 

Partenza per trasferimento in Bus per il trek:

 “Il Delta attivo: l’Isola della Donzella e la Sacca degli Scardovari”

La parte veneta del Delta del Po è quella porzione attiva e giovanissima da un punto di

visto geografico dove si  incontrano il  Po e l’Adriatico ed è tutt’ora in cambiamento. La

Sacca degli Scardovari è la più grande tra le lagune che caratterizzano gli ambienti della

foce e la più scenografica. Le sue caratteristiche ambientali uniche producono eccellenze

assolute come la Cozza di Scardovari (unica DOP italiana), le vongole veraci e la rinomata

Ostrica Rosa del Delta (messa in menù dai migliori ristoranti stellati). Cammineremo per

circa 15 Km lungo il belvedere fino alla foce del Po di Gnocca tra oasi, orti d’acqua e le

“cavane” dei pescatori. Risaliremo poi il corso del fiume fino al ponte di barche di Santa

Giulia e all’Osteria Arcadia dove degusteremo Ostrica Rosa, due portate di pesce e vino

DOC locale selezionato. 

Rientro in albergo per la cena e pernottamento 

Sabato 14 settembre:

Partenza per trasferimento in Bus per il trek:

 “ L’antico corso del Primaro e le valli dell’Argenta”

Le Valli  di  Campotto sono ciò che rimane delle antiche Valli  di  Argenta e Marmorta e

cominciarono a  formarsi  già  dal  XII  secolo  quando il  Po di  Primaro  ormai  pensile  ed

ingombro di sedimenti non riusciva più a ricevere acqua dai diversi torrenti appenninici. Il

percorso trekking di 15 Km si snoda tra i comparti “Cassa Compotto” che presenta una

serie di  valli  di  acqua dolce e canali  per il  controllo delle piene e “Valle Santa” che è

caratterizzata da vegetazione emersa ricca di canneti e lamineti di ninfee assieme ad un

prato umido ideale per la nidificazione di numerose specie di uccelli. Infine, il “Bosco del

Traversante”  costituisce  uno  degli  ultimi  lembi  di  foresta  igrofila  padana:  in  questo

ambiente periodicamente a contatto con l’acqua crescono sia associazioni arbustive che



arboree imponenti.  Pranzo a sacco. A termine del  trek  degustazione presso l’azienda

vinicola  “Mariotti  Vini  delle  Sabbie”.  In  serata  rientro  in  albergo  per  la  cena  e

pernottamento

 Domenica 15 settembre:

Partenza per trasferimento in Bus per Ferrara per il trek:

 “Le Mura rinascimentali di Ferrara e l’Enoteca più vecchia del mondo”

Partendo dalla Porta degli Angeli percorreremo l’intero circuito di circa 9 Km che abbraccia

il centro storico di Ferrara. Baluardi, torrioni, cannoniere, porte e passaggi si succedono a

testimonianza delle diverse tecniche difensive elaborate nel corso dei secoli. Immerse nel

verde di alberi e prati le Mura costituiscono oggi un enorme giardino. Terminato il circuito

percorreremo per intero (1.5 Km) Corso Ercole I D’Este ritenuta una delle più belle vie

d’Europa. Il Corso privo di esercizi commerciali e affiancato da bellissimi palazzi mantiene

a tutt’oggi la caratteristica di arteria residenziale che il Duca gli volle conferire. Ci condurrà

al maestoso Castello Estense ed alla vicina Enoteca “Al Brindisi” la più antica enoteca

del Mondo con documentazione scritta risalente al 1435 frequentata da personaggi illustri

come Benvenuto Cellini,  Ludovico Ariosto, Tiziano Vecellio,  Torquato Tasso e dove nel

piano superiore dell’Enoteca ha vissuto fino alla sua laurea Niccolò Copernico. Pranzo a

sacco.

Primo pomeriggio partenza per Firenze con orario di rientro previsto nel tardo pomeriggio

PRESENTAZIONE mercoledì 28 febbraio e fine iscrizioni mercoledì 06 marzo con
versamento di una caparra di 200 euro a testa

Contatti:  Mauro (339.5355068)  e  Stefano (335.333100)

RIFERIMENTI:

- Guida: Dario Fabbri  348.7147934

- Hotel Spiaggia Romea: www.spiaggiaromea.it

- Azienda “Corte Madonnina”  347.4059762 info@cortemadonnina.it

- Azienda “Mariotti Vini delle Sabbie” 328.6591570 www.mariottivinidellesabbie.it


